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AI GIOVANI STUDENTI 

NELL' ARCHIGINNASIO ROMANO 



Mi giova sperare non sia per riuscire discaro, ch'io m'ab- 
bia pigliato fatica di compilare e porre alla luce questo 
piccolo volume nel quale si racchiudono utili notizie per 
coloro che amano intraprendere , proseguire , e compiere 
gli studi nella Montana Università , onde riportarne quo' 
gradi ed onori che sono il premio della diligenza e deW in- 
gegno. 

Ho diviso il libro in due parti, e perchè l'osservanza delle 
Leggi è il principale mezzo dell' ordine , ed anco il più 
sacro dovere degli studenti, così ho compresi nella prima 
parte tutti gli articoli tolti dalla Constituzione » quod Dir m a 
sapienti ai* dalle Ordinazioni e Decreti della S. Congregazione 
degli Studi , dalle Notificazioni delV Emo Arcicancellierc , 
che sono più opportuni e necessari ad essere conosciuti in 
generale da tutti gli studenti , ed in particolare da quelli 
delle diverse facoltà. Quindi vi ho aggiunte parecchie istru- 
zioni pratiche , le quali sebbene contenute nelle Leggi tut- 
tavia sono ignote a coloro che non impararono il modo 
de ir eseguirle. E mi sono più adoperato nelV istruire i nuo- 
vi aspiranti all' Università , come quelli che essendone al 
tutto estranei non ponno avere sperienza di ciò eh' è indi- 
spensabile alla prima ammissione. 

Nella seconda parte del libro ho collocati i Superiori che reggono 
l Arcìùginnasio Romano, quindi nel debito ordine i Colle- 
gi delle diverse facoltà , il nome dei Membri che gli coni- 
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p<mgouo , quelli dei Professori , dei Sostituti y dei Supplen- 
ti e di tutti che vi esercitano qualche ufficio. In fine ho po- 
sto le ore in cui si tengono le scuole , il Testo ossia V 
tore che vi si spiega, il Trattato che da argomento e 
teria alle Lezioni delt anno , il Calendario nel quale sono 
notati i giorni di Scuola , di Biblioteca , di Congregazione 
Spirituale. 

Ho fiducia che questo tentativo sta benignamente accolto da 
quelli in prò de' quali lo condussi a compimento , perchè 
mi cresca V animo negli anni avvenire a ristamparlo o cor- 
reggerlo y ove in questa prima edizione vi fosse co*a an- 
cora a desiderarsi. 
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LEGGI E DISCIPLINE 



DA OSSERVARSI 

DAGLI STUDENTI DILLA UNIVERSITÀ' ROMANA 

SICCOME VIENE ORDINATO 
DALLA COSTITUZIONE APOSTOLICA 

QUOD Dir IN A SAPIENTI A 

X DALLI ALTRE POSTERIORI ORDINAZIONI 
DELLA S. CONGREGAZIONE DEGLI STUDJ 



DELL'AMMISSIONE DEGÙ STUDENTI ALLE SCUOLE 



X 

» otti coloro che verranno per la prima volta a studiare nella Uni- 
versità dovranno presentare una speciale istanza con entro i se- 

E ii -a ti documenti, 
a fede di Battesimo per conoscere se abbiano compiuto 1 anno 18° 
di età. 

IT. La fede di onestà de* Natali. 

III. La giustificazione legale di aver per asse paterno o d'altra parte 
Scudi dodici al mese per essere mantenuti agli Studi. 

IY. L'obbligazione in iscritto, se non sono già domiciliati in Roma, 
della persona presso cui abitano, di vegliare alla condotta loro e 
di avvertire il Cardinale Camerlengo di S. R. Chiesa, ed Arcican- 
ceiliere, nel caso ch'essi mutino abitazione, che dovrà essere presso 
persona di conosciuta probità. 

V. Il certificato politico e la fedina criminale. 

VI. II documento degli Studi fatti specificatamente di Logica e Meta- 
fisica, di Elementi di Matematica e di Etica; e per Quelli che intra- 
prendono lo studio di Medicina o Chirurgia v'è l'obbligo eziandio 
della Fisica. 

VII. II grado di Baccalaureato in Filosofia conseguito in qualche Uni- 
versità, e chi non l'avesse ancora ottenuto, sarà obbligato di ri- 
portarlo nella Università Romana dappresso gli esami prima di 
essere legalmente ammesso alle scuole. 
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Non saranno valutati gli Stndj Filosofici, i quali non sieno fatti nelle 
scuole o sotto maestri approvati dalla S. Congregazione degli 
Stndj. 

Per i Sacerdoti e per quelli che sono costituiti in Sacris, sarà suffi- 
ciente la testimoniale dell' Ordine Sacro, di cui ciascuno è insi- 
gnito, a vece dell 'assegno di Scudi dodici al mese. 

Coloro che vogliono intraprendere il corso di alta Farmacìa do- 
vranno giustificare di avere atteso allo studio della Kettorica o al- 
meno della Umanità. L'esame ch'essi subiranno, consiste nel dar 
saggio di sapere ben tradurre dalla lingua latina. 

In ogni Università vi sarà un libro, in cui gli Studenti di tutte le fa- 
coltà si scriveranno. 

Il Libro si aprirà al principio dell'Anno Scolastico. Per maggior esat- 
tezza l'Anno Scolastico sarà diviso in tre parti, che si chiameranno 
Terzerie. La prima Terzerìa comincerà il di 5 Novembre, e finirà 
il dì 25 Dicembre. La seconda comincerà il di 2 di Gennajo, e fi- 
nirà il Sabato avanti la Domenica delle Palme. La terza incomin- 
cerà il Mercoldì dopo Pasqua, e terminerà alla fine dell'Anno 
Scolastico. 

Chiunque vorrà godere de' diritti, ed onori competenti agli Studenti 
«Ielle Università, e concorrere ai gradi, e premj, dovrà ottenere la 
Pagella di ammissione sottoscritta dal Rettore, la quale dovrà ri- 
nuovarsi ogni anno. 

A ouesto fine il Libro, e Catalogo degli Studenti resterà aperto fino 
a Ili 20 Novembre, e in esso ciascun Studente dovrà scrivere di 
proprio pugno il suo nome e cognome, l'età, la patria, la parroc- 
chia, e l'abitazione, ed esprimere la facoltà, alla quale egli si vuole 
applicare in quell'anno. 

Il Libro sarà chiuso dopo il dì 20 Novembre, e di poi fino al 1 Dicem- 
bre il solo Rettore della Università potrà per gravi molivi far gra- 
zia, che vi si ascriva qualche giovane, che avesse tardato di presen- 
tarsi nel fissato tempo: passato il giorno 1 Dicembre non vi sarà 
luoso ad ulteriore indulgenza. 

Nel dorso della Pagella i Professori dell'Università faranno testimo- 
nianza affli Studenti in ogni terzerìa non solo della frequenza ma- 
teriale alle lezioni, ma ancora del profitto ritrattone, e dimostrato 
negli esercizj di ogni Settimana. 

Ogni Sabato invece della spiegazione in quelle facoltà, ove ha luogo 
l'argomentazione, i Professori procureranno di esercitarvi i loro 
Scolari, proponendo una, o più questioni trattate nella settimana. 
Nelle altre scuole, dove non v'ha luogo l'argomentazione, si fa- 
ranno quegli esercizj, che dai Professori si crederanno più oppor- 
tuni pel profitto degli Studenti. 
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(Vni Professore terrà nota esatta di tutti i suoi Scolari, e noterà 
quelli che si distinguono col l'assiduità alle lezioni e col profitto, 
come anche quelli che non sono assidui, o non fanno protitto ne- 
gli Studj. m m 

Queste note serviranno ai Professori per ammonire i negligenti, e 
per fare con verità gli attcstati di frequenza, e di profitto nelle 
pagelle, 0 matricole di ciascun Studente. 

Nital Professore potrà rilasciare agli Studenti Documento di sorta 
alcuna, fuori della Pagella, senza una espressa autorizzazione del 
Rettore. 

La infermità giustificata con attestato del Medico, o qualche altra 
grave causa da riconoscersi dal Rettore potrà scusare gli Studenti 
dalla frequenza della Scuola. 

Ogni Studente già ammesso alle Scuole volendo proseguire il corso 
degli Studj, dovrà al principio di ciascun anno Scolastico segnarsi 
in matricola, entro il termine sopra stabilito, e consegnare entro lo 
stesso spazio di tempo al Vice-Rettore una Memoria, nella quale 
domanderà la Pagella per quello Studio, che intende fare, od anno 
relativo al corso intrapreso, esibendo insieme la Pagella dell'anno 
antecedente munita delle attestazioni dei rispettivi Professori, per 
le tre terzerie, non che il documento di frequenza alla Congrega- 
zione Spirituale. 

Si rammenta a ciascuno che non sarà computato quell'anno del corso 
de' loro Studi, nel quale non avrà domandato d'essere insignito dei 
gradi Accademici, o non li avrà conseguiti. 

DOVERI DEGLI STUDENTI 

Ogni Scolare (salvo un motivo ragionevole) si troverà pronto al prin- 
cipio della lezione, e non potrà uscire di Scuola finché la lezione 
non sia terminata, altrimenti gli sarà negata dal Professore la te- 
stimonianza della frequenza. 

Nelle Scuole tutti gli Studenti sono tenuti di presure ubbidienza, e 
rispetto ai loro Professori; attenderanno alle lezioni, e agli altri 
esercizj scolastici con silenzio, modestia, e diligenza. ^ 

Gli Studenti, che mancheranno al rispetto, ed alla ubbidienza, sa- 
ranno dal Professore ammoniti nella stessa Scuola, e se il caso lo 
merita, saranno denunziati al Rettore. 

Saranno similmente denunziati al Rettori*. (megli Studenti, che con 
azioni, o discorsi irreligiosi, indecenti, o incivili recheranno cat- 
tivo esempio, o disturbo ai loro compagni, o a qualunque altro. 

Le mancanze degli Studenti, se saranno leggere, si castigheranno dal 
Rettore secondo la loro importanza- 
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Se si tratterà di mancanza di molto rilievo, lo Scolare sarà anche 
espulso dalla Università, ancorché il delitto sia stato commesso 
fuori di essa* 

Gli Studenti una volta espulsi non potranno essere più ricevuti nè in 

quella Università, da cui sono alati espulsi, nè in qualunque altra 

Università dello Stato. 
Ni uno Studente potrà sotto qualunque pretesto entrare nel tempo di 

lezione in alcuna di quelle Scuole, alle quali non sarà ascritto nella 

sua matricola. 

Sarà rigorosamente proibito a qualunque Studente, ancorché milila- 
» re, di entrare nella Università con bastoni e armi di qualunque 

, genere. 

E similmente proibito agli Studenti di lacerare qualunque carta, che 
per ordine dei Superiori si affigga nelle Scuole, o nelle pareti del- 
l'Università. 

(ìli Studenti tanto nell'entrare, quanto nell'uscire dalle Scuole, e nel 
tempo delle medesime non potranno trattenersi a passeggiare fuori 
di esse, e molto meno farvi rumori, e cicaleg^i. 

Gli Studenti non potranno frequentare i pubblici ridotti, ne adu- 
narsi a far crocchi sotto qualunque pretesto. Staranno lontani da 
quei luoglii, e da quelle persone, che non godono fama di probità. 

DEGLI ESERCIZI DI RELIGIONE 

Ogni giorno nella chiesa della Università vi sarà almeno ona messa 
per comodo degli Studenti. 

In ogni Domenica e festa di precetto nella detta Chiesa vi sarà la 
Congregazione, alla quale dovranno intervenire tutti gli Studenti. 

Ogni Anno al finire della Quaresima si daranno gli Esercizi Spirituali 
a tutti gli Scolari, scegliendosi a tal'uo|>o daH Arcicancellieie due, 
o più Sacerdoti, che siano capaci a produrre un cristiano profitto, e 
la riforma dei costumi nejjli Scolari. 

A tutte le predette opere di pietà, e di religione saranno indispen- 
sabilmente obbligati di trovarsi gli Studenti di qualunque classe, e 
facoltà tanto Chierici, che Laici, e chi non interverrà o per infer- 
mità, o per altra giusta causa, sarà tenuto di notificarlo al Direttore 
dell'Ora torio. Sono dispensati solamente que 1 Sacerdoti, o Chierici, 
che nel tempo delle predette Funzioni restano occupati nelle Par- 
rocchiali, o in altre Ghi se, alle quali sono addetti pel loro servi- 
no, o sacro ministero, coll'obbligazione però di esibire ogni tri- 
mestre al Direttore dell'Oratorio il documento del servizio prestalo 
alle dette Chiese. 

La diligenza servirà di requisito necessario, non solo i>er la con- 
lerma della Matricola, ma ancora per concorrere agli onori, gradi 
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e premj. Di più le mancanze d'intervenire a IH suddetti atti di Re- 
ligione, o di assistervi colla dovuta modestia, daranno motivo di 
una giusta correzione, e i pertinaci, cmando non vi sia speranza di 
emenda, verranno anche espulsi dalle Università. 
Si prescrive inoltre che chiunque senza legittimo e verificato impe- 
dimento mancherà d'intervenire alle Congregazioni Spirituali per 
Sei volte, incorrerà nelle pene prescritte aall' Articolo 30. 

DELLE LAUREE E GRADI ACCADEMICI 

Niuna Università potrà conferire Lauree, Matricole, nè altro grado 
accademico a quelli, che sono di Stato estero, eccettuati i Collegiali, 
che vengono per ragione di studio nei Collegj della loro Nazione. 
Ma le Lauree ed i gradi accademici in Teologia, e nelle scienze sa- 
cre potranno esser conferiti a tutti indistintamente, purché si osser- 
vino le condizioni prescritte dalla Bolla » Quod Divina Sapici t ria » 

Non sarà permesso ad alcuno l'esercizio delle professioni ed arti li- 
berali nello Stato Pontificio, il quale abbia ricevuto la Laurea, e la 
Matricola dalle Università di Stato estero. 

A tutti que' giovani, che nel tempo stabilito dalla Legge o non di- 
manderanno d'essere insigniti de' gradi accademici, o non li avran- 
no conseguiti, non si computerà quell'anno nel corso de' loro studj. 

Secondo l'Articolo 198 della Costituzione » Quod Divina Sapientia» 
l'esame pel Baccellierato dovrà subirsi dopo il primo anno di stu- 
dio, per la Licenza dopo il terzo. 

Non si avranno per valide le Lauree, ed i gradi accademici, che siano 
stati conferiti senza osservare pienamente tuttociò, che è prescritto 
ne'Titoli 1 7, 20, e 21 della Bolla «Quod Divina Sapientia» e nelle 
Ordinazioni degli Studj. 

Secondo l'Articolo 199 e seguenti della Costituzione » Quod Divina 
Sapientia » quei che domandano la Laurea, dovranno subire l'esa- 
me su tutto ciò, che generalmente riguarda la Facoltà, in cui si 
domanda. Le Lauree sono di tre specie, cioè di onore, di premio, e 
comuni: le Lauree di onore, e di premio si conferiranno previo 
l'esame ed il Concorso, le Lauree comuni previo l'esame, come si 
spiegherà nei titoli seguenti. 

Secondo l'Articolo 200 della medesima Costituzione, i Candidati do- 
vranno essere esaminati personalmente dal Collegio della Facoltà, 
di cui aspirano ai gradi, ài vietano rigorosamente gli esami delegati 
a qualsivoglia persona, o ceto di persone, e i gradi, che si fossero 
conferiti dappresso simili esami, saranno nulli ipso jure. 

Secondo l'Articolo 202 della Costituzione suddetta, se alcuno non sarà 
approvato nell'esame, potrà impetrare dal Rettore la licenza di es- 
sere ammesso dopo sei mesi ad altro esame, e se anche in questo 
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non ottenesse l'approvazione, non avrà più speranza di essere di 
nuovo esaminato. 

Secondo l'Articolo 200 della medesima Costituzione, chiunque rice- 
verà la Laurea, o la Licenza, o il Baccellierato, dovrà fare ogni vol- 
ta la professione della fede prescritta da Pio IV. I Medici prima di 
ricevere la Matricola di libero esercizio dovranno prestare il giu- 
ramento ordinato da S. Pio V. 

Giusta la Notificazione del 6 Novembre 1833, con la quale l'Emi- 
ncntissimo Camerlengo di S. R. Chiesa, e Arcicancelliere della 
Romana Università richiama la più rigorosa osservanza delle leg- 

L della Costituzione » Qnod Divina Sapicntia » e del Decreto 
2 Settembre, si prescrive, che chiunque vorrà conseguire la 
Laurei in Filosofìa dovrà, avanti di essere ammesso a prescritti esa- 
mi, provare con opportuni documenti d'avere studiata Logica, Me- 
tafisica ed Etica, elementi d'Algebra e Geometria, e Fisica Speri- 
mentale in qualche scuola pubblica, o appresso privati Maestri ap- 
provati dalla Sacra Gmgregazione degli Studj. 
(irli studenti della classe Medico-chirurgica, i craali vogliono conse- 
guire la Laurea in ambedue le facoltà, medica e chirurgica, do- 
vranno, sotto pena che vengano dichiarati nulli gli anni di studio 
irregolarmente fatti, frequentare le lezioni prescritte all'uno dei 
corsi, che intendono di fare il primo, e riservare agli anni succes- 
sivi il frequentare le scuole proscritte al secondo corso, in modo 
che a fornire l'un corso e l'altro s'impieghi da ciascuno un intero 
Quinquennio: cioè lo Studente di Chirurgia, aspirante anche alla 
Laurea di Medicina, compiuto il triennio del corso chirurgico, do- 
vrà nel quarto anno frequentare le lezioni di Botanica, e di Medi- 
cina teorico-pratica, e nel quinto quelle di Farmacia pratica, e di 
Medicina teorico-pratica; e lo Studente di Medicina, che vorrà 
aspirare alla laurea chirurgica, dovrà nel quarto anno del corso 
medico frequentare anche le lezioni di Chirurgia teorico-pratica, 
e nel quinto anno quelle della stessa Chirurgia teorico-pratica e 
dell'Ostetricia. 

Gli studj di Clinica medica e chirurgica improsi avanti di avere di 
fatto conseguita la laurea nella rispettiva facoltà, sono e saranno 
dit Inarati nulli e invalidi ad ottenere la Matricola. 

Avendo la S. Congregazione degli Studj nell'Articolo 10 del Decreto 
dei 2 Settembre ordinato, che a tutti que' giovani, che nel tempo 
stabilito dalla Legge, o non dimanderanno et esser insigniti dc'gradi 
accademici, o non li avranno conseguiti, non si computerà quel- 
l'anno del corso de' loro studj; si fa noto a tutti che a norma del- 
l'Articolo 198 del TitoloXVIl della Costituzione Apostolica »Quod 
Vicina Sapientia» e per la più esatta esecuzione dell'ordine sopra- 
scritto, il Baccellierato da tutti gli Studenti nell'Università, si dee 
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prendere in ciascuna Facoltà al fine dell'anno primo, e la Licenza, 
nelle Facoltà i cui Studj durano tre anni, al fine del secondo, e in 
quelle i cui studj durano quattro anni, al fine del terzo anno di cia- 
scun corso. 

Gli studenti di ciascuna Classe sono obbligati ad intervenire ogni 
giorno alle lezioni delle scuole rispettive; e qualora non vi sieno 
intervenuti per qualche tempo a cagione di malattia o altro grave 
e ragionevole impedimento, i Professori ne rimetteranno a Monsi- 
gnor Rettore Deputato della Università, al quale ciò spetta secondo 
l'Articolo 1 57 della Costituzione Apostolica soprammentovata, la 
verificazione avanti di fare a tergo della pagella la prescritta testi- 
monianza di frequenza. 

DELLA COLLAZIONE DELLE LAUREE DI ONORE 

E DI PREMIO 

Secondo P Articolo 214 della suddetta Costituzione, nelle Facoltà 
Teologica, Legale, Medica, Chirurgica, e Filosofica si farà alla 
fine di ogni anno scolastico il concorso per la collazione delle Lau- 
ree di onore e di premio. 

Per mezzo di tal concorso annuo ogni Università conferirà quattro 
Lauree in ciascuna delle suddette Facoltà. 

I due Studenti, che nel concorso avranno mostrato un merito singo- 
lare, ed avranno superato tutti gli altri, otterranno le prime due 
Lauree, che si chiameranno ad honorem' gli altri due Studenti, 
che dopo i primi due si saranno più distinti, conseguiranno le 
altre due Lauree, che si diranno ad praemium, 

I Privilegi delle Lauree ad honorem sono: 1 L'esenzione da ogni pro- 
pina per qualunque titolo solita a pagarsi nel ricevere la Laurea. 
2 La restituzione delle propine pagate nell'ottenere i due gradi del 
Baccellierato, e della Licenza. 3 II diritto di prelazione nel conse- 
guimento delle Cattedre, previo però il Concorso, et caeteris pari- 
bus; 4 II diritto di prelazione nell'ammissione ai Collegi, caeteris 
paribus. 

Questi due ultimi privilegi s i enuncieranno nel Diploma Dottorale. 

I laureati ad praemium saranno esenti dalle propine per qualsivo- 
glia titolo solite a pagarsi nel ricevere la Laurea. Non avranno però 
la restituzione delle propine pagate nel ricevere i gradi di Baccel- 
lierato, e della Licenza. 

Gli Studenti saranno avvisati un mese prima del giorno, o de' giorni 
precisi del Concorso. 

Affinchè uno Scolare sia ammesso al Concorso, dovrà aver compito 
nell'Università il corso scolastico prescritto per ciascuna facoltà, 
ed a questo effetto presenterà al Rettore le Matricole, nelle quali i 
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Professori in ogni terzerìa abbiano fatto l'attestazione del profitto, 
e della frequenza. Ogni altro attcstato di frequenza e di profitto, 
quantunque rilasciato «Inali stessi Professori, non sarà atteso. Do- 
vrà ancora esibire il Diploma del Baccellierato, e della Licenza. 

Oltre di ciò dovrà esibire la testimonianza della frequenza alla Con- 
gregazione Spirituale. 

In (ine si ammetteranno quei soli Studenti, che in quell'anno mede- 
simo avranno compito il corso scolastico. 

Il Rettore trovando, che gli attestati presentati dallo Studente sono in 
regola, lo ammetterà all'esame verbale, che dovrà precedere di al- 
cuni giorni il Concorso, e l'esame si farà o da cinque Membri del 
Collegio, o da cinque Professori scelti dal Rettore. 

Quei soli Studenti, che in questo esame riporteranno almeno la metà 
dei Voti, avranno il diritto di esporsi al Concorso. 

I Concorrenti, chiusi all'ora determinata nella medesima sala della 
Università, senza ajuto di libri, o di scritti, e senza alcuna comu- 
nicazione fra loro, faranno nello spazio di 6 ore una dissertazione 
iu latino sopra un tema o testo cavato a sorte da un numero di 
temi, a testi non meno di cinquanta; e gli argomenti, o testi per 
le Lauree dell'una, e dell'altra L egge si prenderanno dal Corpo del 
Gius Canonico, e Civile. Quanto poi al resto, si useranno le stesse 
cautele, e metodi prescritti pel Concorso alle Cattedre negli Arti- 
coli 56, 57, 58, 59, 60, 62, 63, 65. 

Gli Studenti di Medicina e Chirurgia, che abbiano compito il corso 
nelle Università di secondo ordine, ed ivi abbiano ottenuto il Bac- 
cellierato e la Licenza, dopoché saranno stati ammessi alle Scuole 
Cliniche di Roma o di Bologna, potranno presentando al Rettore 
della Università primaria i requisiti richiesti, essere ammessi al- 
l'esame, e quindi al concorso delle Lauree ad honorem o ad prae- 
mium. 

Se alcuno di essi otterrà la Laurea di onore o dì premio, ne goderà 
tutti i privilegi eccettuata la restituzione delle propine pagate pel 
conseguimento del Baccellierato e della Licenza. 

DELLE LAUREE COMUNI 

Giusta l'Articolo 229 della suddetta Costituzione, quegli Studenti, 
che compito il corso degli studi non volessero concorrere alle Lau- 
ree di onore o di premio, o in netto Concorso non avessero ottenuto 
la Laurea; e generalmente qualunque altra persona o dello Stato o 
Estera, la quale compito il corso degli studi in qualunque Univer- 
sità, volesse essere insignita della Laurea Dottorale, ne farà istanza 
al Rettore di quella Università, in cui desidera di essere laureata, 
presentando i documenti degli studj lodevolmente compiti, della 
onestà de' natali, e della sua condotta religiosa c morale. 
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Il Rettore trovando i documenti in regola, ammetterà il Candidato 
al Tesarne. 

Similmente ammetterà all'esame per la Laurea in S. Teologia quei 
Chierici, che avranno compilo il corso Teologico iu qualche Se- 
minario Vescovile. 

In fine ammetterà all'esame per la Laurea o di Teologia, o dell'una e 
l'altra Legge tutti quelli, che non avendo fatto il corso de' loro 
studj nelle Università, hanno però ottenuto un beneficio, una di- 

Kità ecclesiastica, od altro pubblico impiego, per cui si esiga la 
urea Dottorale. 

Dovranno però anch'essi esibire i documenti degli studj fatti, della 
onestà dè' natali, della condotta religiosa e morale; e lare il de- 
posilo delle propine. 

CORSO E ANDAMENTO DEGLI STUDJ 

Giusta la Costituzione » Quod divina sapicntia » 
e il Decreto dei due Settembre. 

Non e computato come anno regolare e valido di studio quello, in cui 
uno Studente si avrà pigliato l'arbitrio di frequentare le scuole 
delle Università a suo talento, e non secondo l'ordine e la succes- 
sione, prescritta dalla Costituzione Apostolica » (Jittx/ Pi\'ina Sa- 
picntia» e dalle posteriori ordinazioni della S. C. degli studi* 

L'ordine e la successione, con cui ogni Studente dee frequentare le 
scuole di ciascuna classe, è la seguente. 



PER li A CLASSE TEOLOGICA 

Primo Anno Terzo Anno 



Scuola 1 . Di Luoghi Teologici. 

2. Scrittura Sacra. 

3. Di Teologia Dogmatica. 
(alla manina) 

4. Di Teologia Dogmatica. 
(alla sera) 

Secondo Anno 

Scuola 1 . Di Scriunra Sacra. 

2. Di Teologia Dogmatica. 
(alla mattina) 

3. Di Teologia Dogmatica. 
(alla sera) 



Scuola 1 . Di Teologia Dogmatica. 
(alla mattina) 

2. Di Teologia Dogmatica. 

(alla sera) 

3. Di Storia Ecclesiastica . 

Quarto Anno 

Scuola 1 .Di Teologia Dogmatica. 
(alla mattina) 

2. Di Teologia Dogmatica. 

(alla sera) 

3. Di Storia Ecclesiastica. 



Digitized by Google 



14 



PIB LA CLASSE LEGALE 



Primo Anno 

Scuola I. D'Istituzioni Canoniche. 

2. D'Istituzioni Civili. 

3. D'Istituzioni Criminali. 

Secondo Anno 

Scuola 1 . D'Istituzioni di diritto 
puhhlico Ecclesiastico. 

2. D'Istituzioni di diritto 
di natura e delle genti. 

3. Del Testo Civile. 
(alla sera) 



Terzo Anno 

Scuola 1. D'Istituzioni di diritto 
puhhlico Ecclesiastico. 

2. Di Testo Canonico. 

3. Del Testo Civile. 
(alla mattina) 

Quarto Anno 

Scuola 1 . Del Testo Canonico. 

2. Del Testo Civile. 
(alla mattina) 

3. Del Testo Civile. 

(alla sera) 



Primo Anno 

Scuola 1 . Di Anatomia. 

2. Di Botanica . 

3. Di Chimica. 

Secondo Anno 

Scuola 1 . Di Fisiologia. 

2. D' Igiene , Terapeutica 
generale, e Materia Me- 
dica. 

3. Di, Patologia generale 
e Semiotica. 



Terzo Anno 

Scuola 1 . D' Igiene , Terapeutica 
generale, e Materia Me- 
dica. 

2. Di Medicina Teorico- 
pratica. 

3. Di Medicina Politico- 
legale. 

Quarto Anno 

Scuola I.Di Medicina Teorico- 
pratica. 
2. Di medicina Politico- 



legale. 
3. Di Farmacia pratica. 



LA CLASSE 



Primo Anno 

Scuola 1. Di Chimica. 

2. Di Anatomia. 

3. Di Fisiologia. 



CHIRURGICA 

Secondo Anno 

Scuola 1 . Di Chirurgia teorica. 

2. Di Patologia generale 
e Semiotica. 
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3. D'Igiene, Terapeutica 

Senerale, e Materia Me- 
ica. 

4. Di Medicina Politico- 
legale. 

Terzo Anno 
Scuola 1. Di Chirurgia teorica. 



15 

2. D' Igiene Terapeutica 
generale, e Materia Me- 
dica. 

3. Di Medicina Politico- 
legale. 

4. Di Ostetricia. 



li A CLASSE DI FILOSOFIA 
X MATEMATICA 

Terzo Anno 



1. Calcolo Sublime. 
2« Meccanica e Idraulica. 
3. Ottica ed Astronomia. 

Quarto Anno 



:> 't t 



1. Meccanica e Idraulica. 

2. Ottica ed Astronomia. 



Primo Anno 

1. Logica e Metafisica. 

2. Elementi, di Algebra e Geo? 

eli Secondo Aiuto 

1. Etica. 

2. Introduzione al Calcolo. 

3. Fisica Sperimentale. 

DEGLI STUDJ E DEI GRADI FILOLOGICI 

Dalla Facoltà Filologica, a guisa delle altre quattro Facoltà, si con- 
feriranno i gradi accademici, cioè il Baccellierato, la Licenza, e 
la Laurea a que 1 Concorrenti, che giudicherà degui di tale onore. 

La Laurea unitamente agli altri gradi inferiori sarà di due specie, 
l'una di Filologia, l'altra delle Lingue: alla fine deiranno scola- 
stico si conferirà in entrambe una soia Laurea o di onore o di 

£ rcinin: le altre si conferiranno in forma comune, 
oncorreuti alla Laurea in Filologia dovranno aver frequentato 
per tre anni con diligenza e profitto le Scuole di Eloquenza La- 
tina ed Italiana, di Storia e delle Antichità, ossia di Archeologia; 
potranno aspirare al Baccellierato dopo il primo anno di studio, 
dopo il secondo alla Licenza, e dopo il terzo alla Laurea; il qua! 
corso de' studj sarà distribuito in questa 



(a) Le Scuole del i. anno, e l'Etica compresa nel a. dovendo studiarsi fuori del- 
l' Università non tono riconosciute valide ove non ai*no fatte in Scuo- 
le approvale, le quali in Roma sono ; il Collegio Romano, il Seminario 
Rosnano , il Collegio Urbano , le Scuole private al Pala/, o Sinibaldi , ed 
i rispettivi Seminarii e Collegi esistenti in Roma. Nella Provincia, i 
rii Vescovili , i pubblici Ginnasi, ed altri Collegi ove esistono. 
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Primo Anno 

1 . L'Arte Oratoria, e Poe- 
tica. 

2. La Storia Antica. 

3. Le Antichità Romane. 

Secondo Anno 

1 . Gli Scrittori Classici 



2. La Storia Greca e La- 
tina. 

3. Le Antichità Greche. 

Terzo Anno 

1. 1 Classici Scrittori Ita- 
liani. 

2. La Storia Moderna. 

3. Le Antichità Egiziane, 
e di altre Nazioni. 

Non si concederà la Laurea nelle lingue, nè gli altri gradi accade- 
mici, se non a coloro, che almen per tre anni abbiano continua- 
mente atteso agli studj delle lingue Ebraica, Siro-Caldaica ed 
Araba. 

Si conferirà il Baccellierato e la Licenza, quello compiuto il primo 
anno scolastico, questa il secondo, purché i Candidati diano un 
tal saggio del loro ingegno e del profitto fatto negli studj, da cui 
possa rilevarsi, che eglino, compiuto il triennio, saranno abili a 
conseguir la Laurea. 

Il Collegio Filologico proporrà nel suo Statuto, qual saggio debbano 
dare ì Concorrenti alla detta Laurea; e principalmente quali Scrit- 
tori dovranno spiegarsi, e quale sarà il metodo da tenersi. 

Non sarà ammesso alle Scuole di Filologia e delle Lingue, chi non 
sia istruito nella Umanità, nella Logica, Metafisica, ed Etica, e 
che non dia speranza di profitto: nè si riceverà alcuno all'esame 
pel conseguimento della Laurea, il quale non sappia oltre la latina, 
anche la lingua ereca. 

I Dottorinella Filologia è nelle Lingue saranno^ reputati eguali ai 
Dottori delle altre facoltà negli onori e privileej. 

Nella facoltà Filologica le Cattedre di qualunque università si con- 
feriranno a quelli soltanto, che siano forniti della Laurea o di 
Filologia, o delle lingue, secondo la qualità della Cattedra. 

CORSO DEGLI STUDJ 

Per coloro che desiderano la patente sull'idonei! ,à 

al Notariato 

Giusta l'Articolo 265 della Costituzione (Qitod Divina Sapientia) 
apparterrà alle Università tanto primarie, che secondane giudi- 
care della idoneità di coloro che vogliono dedicarsi alla profes- 
sione di Notaro. Quelli che vorranno concorrere all'esame p«l No- 
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tnriato, dovranno aver compito il corso di Logica, Metafisica ed 
Etica, e delle Istituzioni Civili, e Canoniche. 
Se il Concorrente avrà fatti questi studj in una pubblica Università 
dello Stato, dovrà presentare le pagelle, nelle quali i Professori 
abbiano attestato ogui trimestre della frequenza e del profìtto nello 
studio, ed inoltre l'attestato del Direttore Spirituale della Scola- 
resca. 

Se avrà fatto ouesti studj nelle Scuole fuori dell'Università, dovrà 
presentare gli attestati ae'Maestri, sotto i quali abbia lodevolmente 
compito il corso degli studj prescritti, e l'attestato legale de vita 
et moribus. 

Quindi si esporrà all'esame da farsi dal Collegio Legale in presenza 
del Rettore della Università, il quale chiamerà due de" principali 
Notari della Città per fare al Concorrente quelle interrogazioni, 
che specialmente riguardano la pratica notarile. Di poi il lettore 
ed il Collegio verranno alla ballottazione, e la pluralità de' voti 
segreti deciderà della sua idoneità al Notariato. 

Ciò però non lo abiliterà al libero esercizio del medesimo, doven- 
dosi uniformare pienamente alle leggi dello Stato. 

DEI DIFENSORI, E CANCELLIERI CRIMINALI 

• 

Secondo l'Articolo 4 della S. Congregazione degli Studj, non potrà 
alcuno essere ammesso all'officio di Difensore, o di Cancelliere sì 
Civile, che Criminale in qualsivoglia Curia Laica, o Ecclesiastica, 
nè esser fatto Giudice Processante, se non abbia ottenuto da qual- 
che Università la Laurea in ambe le leggi, o almeno il Magistero, 
vale a dire un legittimo attestato della sua capacità. 

Quelli che vorranno ottenere il Magistero suddetto, dovranno avere 
studiato la Logica, il Diritto pubblico o l'Etica, e le Istituzioni 
Canoniche, Civili, e Criminali in una pubblica Università, o Scuo- 
la, o almeno sotto un privato Maestro, approvato però dall'Ordi- 
nario, secondo le prescrizioni della S. Congregazione degli Studj 
promulgate il di 26 Settembre 1825 Articolo 4. 

Gli attestati del corso degli studi già compito, della buona nascita, 
e della condotta civile e morale, dovranno presentarsi al Rettore 
della Università; e riconosciuti degni di fede, sarà officio del Col- 
legio Legale di esaminare il Candidato a forma degli Arlicoli 200, 
e 201 della Costituzione. » Quod Divina Sapìentia. » 

Di poi faranno la pratica nelle Curie Criminali, e nel rimanente sa- 
ranno del tutto soggetti all'autorità dei Magistrati, ed alle Leggi 
dello Stato, come viene ordinato dall' Articolo 269 della suddetta 
Costituzione riguardo ai Nolari Gvili. 
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La prescrizione dell'Articolo 77 del Moto-proprio dei 5 Ottobre 1824 
Titolo IL » Della Organizzazione dei Tribunali Civili » in quan- 
to richiede la Laurea dottorale nell'una e l'altra legge, e l'esercizio 
del Foro, si estenderà anche ai Giudici Criminali, ed ai Procura- 
tori Fiscali, di cui si parla nell'articolo 97 del medesimo Moto- 
proprio. 

Inoltre qualunque legge, o costituzione, o ordinazione tanto ecclesia- 
stica, che civile, in forza della quale si esiga il Dottorato, o la Li- 
cenza in Sacra Teologia, o nell'una e nell altra Legge per ottenere 
dignità Ecclesiastiche, Offizj Civili o Criminali, e Pesercizio di al- 
cune professioni, rimanga ferma, e salva in ogiù sua parte. 

DELLE MATRICOLE DI LIBERO ESERCIZIO 
IN MEDICINA, E CHIRURGIA 

6econdo l'Articolo 241 della Costituzione suddetta, dopoché lo Stu- 
dente di Medicina o di Chirurgia avrà ottenuto la Laurea, non 
potrì sotto le pene decretate dalle Leggi esercitare la professione, 
senza la Matricola di libero esercizio. 

Questa Matricola si conferirà a oue' soli, che abbiano frequentato 
la Scuola Clinica o Medica, o Chirurgica, secondo la protessi one, 
a cui aspirano, per lo spazio di due anni sotto il Professore della 
Università. 

In- questo biennio saranno tenuti a farsi descrivere nel ruolo degli 
Studenti della Università, e ritirarne la pagella, nella quale il pub- 
blico Professore di Clinica di tre in tre mesi attesterà della loro 
frequenza e profitto, e come tutti gli altri Scolari saranno soggetti 
alle leg^i, ed ai regolamenti della medesima Università. 

Inoltre la S. Congregazione degli Studj coll'oracolo della stessa San- 
tità Sua ha decretato, che in avvenire i Giovani cultori in Roma 
della Medicina e della Chirurgia durante il biennio Clinico vo- 
luto dalla Bolla Q. D. S. Articolo 262., computabile dal giorno 
dell'ammissione alla Laurea Dottorale, siano obbligati a frequen- 
tare le visite di S. Gallicano nei mesi di Settembre e di Ottobre 
di ciascun anno clinico, ne' quali per uso da alcuni anni in Roma 
introdotto, suole essere chiusa la Scuola Clinica negli Ospedali di 
S. Spirito, e di S. Giacomo, talché nessuno sia onninamente am- 
messo all'esame per la rispettiva Matricola di libero esercizio, se 
oltre gli altri requisiti già prescritti, non esibisca un autentico 
documento firmato dal Superiore dello Spedale di S. Gallici no 
comprovante l'assidua e lodevole frequenza per un intero quadri- 
mestre alle indicate visite. 

Compiuto il biennio, dovranno presentare al Rettore le loro pagelle 
di assiduita e profitto Degli Sludj, c l'attestalo di frequenza alla 



Digitized by Google 



Congregazione Spirituale; ed il Rettore, trovando che abbiano 
adempito al loro dovere, li rimetterà al Collegio Medico Chirur- 
gico. 

Apparterrà al detto Collegio di esaminarli, e di rilasciare la Matri- 
cola di libero esercizio in Medicina, o in Chirurgia a quelli, che 
troveranno capaci. 

Perciò le Università avranno un Istituto, o Scuola Qinica di Medi- 
cina, ed un altra di Chirurgia. 

D Locale destinato in Roma sarà PArchiospedale di S. Spirito in 
Sassia per la Scuola Clinica Medica, e lo Spedale di S. Giacomo 
degli Incurabili per la Scuola Clinica Chirurgica. 

La Scuola di Medicina Clinica ri marra aperta tutto Tanno, onde me- 
glio conoscere le malattie predominanti nelle varie stagioni del- 
l'anno medesimo. 

La medesima è incaricata delle osservazioni barometriche, termo- 
metriche ed igrometriche dell'atmosfera, aftinché si conosca lo 
stato dell'aria tanto esterna che interna, e la sua influenza negli 
ammalati. 

Oltre il primario Professore di Clinica Medica, vi sarà un Profes- 
sore supplente, quattro Giovani Studenti di Medicina, ciascuno 
per le aiverse ore del giorno e della notte, due Infermieri, ed un 
Chirurgo assistente, che sarà incaricato delle Sezioni anatomiche. 

Due saranno le Sale Cliniche di Medicina, una di dodici letti per 
Uomini infermi, l'altra con sei letti per Donne inferme, cui sa- 
ranno addette due Infermiere, che le assisteranno a vicenda. 

La Scuola Clinica Chirurgica rimane anch'essa aperta tutto l'anno. 
Avrà egualmente un Professore supplente, ed un numero di Gio- 
vani Studenti di Chirurgia proporzionato alle circostanze. 

Ambedue i Professori di Clinica avranno diritto di scegliere i ma- 
lati convenienti alla istruzione in qualsivoglia Ospedale della Città. 
U Corso della Scuola Clinica tanto Medica, che Chirurgica si com- 
pirà in due Anni. 

Nel secondo Anno i Giovani Medici potranno curare qualche infer- 
mo, sotto la direzione del Professore; ed i Chirurgi, parimenti a 
scelta del Professore, e sotto la sua direzione, potranno eseguire 
delle operazioni. 

DELLA MATRICOLA . , 

DI LIBERO ESERCIZIO IN FARMACIA 

Giusta l'Articolo 259 della suddetta Costituzione, gli Studenti di 

Farmacia dovranno compire il corso Scolastico in due Anni. 
Le Scuole, che essi dovranno frequentare, sono: 



Nel Primo Anno j Nel Secondo Anno 

Chimica e Botanica . J Materia Medica, e Farmacia. 

Gli Studenti di Farmacìa prendono il grado di Baccelliere dopo il 
primo Anno, dopo il secondo la Licenza. 

Compito il corso Scolastico, ed ottenuti i due gradi, prima di eser- 
citare la professione dovranno conseguire la Matricola di libero 
esercizio. 

A tale effetto dovranno subire l'esame, e fare oue^H esperimenti pra- 
tici, ebe loro si proporranno, tanto dal Collegio Medico, quanto 
dal Collegio de* Farmacisti. 

Questa Matricola valerà per esercitare la Farmacìa in tutto lo Stato 
Pontificio; e d'ora in poi nè i Medici nè i Chirurghi, nè i Farma- 
cisti saranno tenuti a pagare cosa alcuna al pubblico Erario pei* la 
Matricola di libero esercizio. 

DELLE MATRICOLE INFERIORI 

Per esercitare le infime Operazioni di Chirurgia, 
Farmacìa e Veterinaria. 

« 

Niuno potrà esercitar l'arte di Flebotomo, di Ostetrice, di Sempli- 
cista, di Dentista, di Veterinario, e di Brachierajo, nè vendere 
medicine o semplici, o composte, se non abbia ottenuto la matri- 
cola. 

Si concederà la Matricola a quelli soltanto, che abbiano dato saggio 
di loro buona condotta, che abbiano studiato per due anni, nel 
primo cioè la teorica, nel secondo la pratica aell'arte, e che per 
mezzo dell'esame siano riconosciuti abili nell'esercizio della me- 
desima. 

Saranno valutati que' soli Studj che siano stati fatti o sotto Profes- 
sori delle Università e di Scuole pubbliche, o almeno sotto pri- 
vati Maestri, approvali però dai Vescovi respettivi secondo l'Arti- 
colo 4 del Regolamento del 26 Settembre 1825. 

I Gollegj Medico-Chirurgici delle Università sì primarie, che secon- 
darie, potranno esaminare tali persone, e concedere la Matricola 
a coloro, che giudicheranno meritevoli. 

Ove non esistono Università, la S. Congregazione degli Studj desti- 
nerà gli Esaminatori, se lo crederà espediente, e sentito il parere 
dei Collegi Medico-Chirurgici, prescriverà ad essi il modo col 
quale debbano fare l'esame. 

DELLA MATRICOLA IN BASSA VETERINARIA 

Secondo la Notificazione dell'Emincntissimo Arcicancclliere dei 31 
Decembre 1835 Articolo 1, ogni aspirante al conseguimento dcl- 
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Ja Matricola in bassa Veterinaria, dovrà frequentare per un Anno 
la Scuola di Anatomia e Fisiologia comparato della Università 
Romana. 

Per un altro anno dovrà poi fare lo studio pratico di Mascalcia, il 
quale non sarà reputato legale e valido, se non sia stato fatto sotto 
la direzione ed istruzione di uno fra li Veterinarj specialmente 
autorizzati a questo pubblico insegnamento. 

DELLE LAUREE FILOSOFICHE 

Secondo l'Articolo 35 della suddette Costituzione, i Collegi Filoso- 
fici delle Università conferiranno due sorte di Lauree, una di Fi- 
losofia, l'altra di Filosofia e Matematica. 

Si darà la Laurea in Filosofia a quelli, i quali avranno diligente- 
mente atteso agli Studj della Logica, Metafisica, ed Etica, di più 
all'Algebra e Geometria, ossia agli Elementi di Matematica, e fi- 
nalmente alla Fisica. 

Si concederà la Laurea in Filosofia e Matematica a coloro soltanto, 
i quali abbiano frequentate le Cattedre Filosofiche e Matematiche 
per un quadriennio, a forma dell' Articolo 212 della Costituzione 
>» Ouod Divina Sapientia » 

I Collegj esamineranno ouelli, i quali richieegano o Puna o l'altra 
Laurea a forma degli Articoli 200 e 201 della suddette Costitu- 

^ zionc. 

Chi avrà conseguito la Laurea in Filosofia potrà concorrere soltanto 
alle Cattedre nominate nell'Articolo 35: il Dottore di Filosofia e 
Matematica potrà concorrere non solo alle Cattedre suddette, ma 
ancora a tutte le altre Cattedre Filosofiche e Matematiche. 

DI CIO' CHE RICHIEDESI PER ESERCITARE L'ARTE 
D'INGEGNERE, E DI ARCHITETTO 

Chi vorrà pubblicamente esercitare le professioni d'Ingegnere e di 
Architetto, dovrà aver compito l'intero corso degli Studj filoso- 
fici e matematici, ed aver riportate la Laurea in Filosofia e Ma- 
tematica. 

Inoltre dovrà egli attendere alla pratica dell'arte o per un quadrien- 
nio nel modo prescritto nel Regolamento dei 25 Giugno 1823, o 
nella Scuola speciale degl'Ingegneri, nella quale ^li Aspiranti alla 
professione d'Ingegnere dovranno dimorare un triennio, e gli Ar- 
chitetti un biennio soltanto. 

Gl'Ingegneri non si riceveranno nella Scuola speciale di pratica, se 
non avranno dato saggio di sapere sufficientemente disegnare l'Ar- 
chitettura, e l'Ornato. 
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Quelli che attendono all'Architettura, durante il Sessennio, che ab- 
braccia il corso dei loro Studj teorici e pratici, dovranno frequen- 
tare per tre Anni le Scuole di Architettura nell' Accademia di 
belle Arti, e riportarvi un premio con soggetto di propria inven- 
zione. 

DELLA SCUOLA DEGL'INGEGNERI 

Le Scuole degl'Ingegneri saranno unite alle Università, ed i Profes- 
sori, e gli Scolari saranno soggptti a tutte le Leggi delle medesime. 

Nella Scuola degl'Ingegneri non solo s'insegneranno i precetti e le 
regole dell'arte architettonica, ed idrometrica, ma ancora il modo 
di mettere in "pratica i precetti e le regole medesime. 

L'esposizione della teorica e della pratica si farà con tré corsi di Le- 
zioni; l'uno di Grafica, ossia di Geometrìa descrittiva, l'altro di 
Architettura, il terzo d'Idrometria: ciascun corso si compirà nello 
spazio di un Anno. 

Dovrà compiersi dagli Architetti il primo, ed il secondo corso, da- 
gl'Ingegneri anche il terzo. 

La Scuola degl'Ingegneri sarà aperta in ciascun tempo dell'anno: e 
però gli allievi nei tempi delle vacanze si eserciteranno nelle ope- 
razioni grafiche, architettoniche, ed idrometriche, sotto la dire- 
zione dei Professori. 

DELL'ESAME ANNUALE 

Terminato il Corso delle Lezioni, si farà in ogni Anno l'esame de- 
gli allievi, e di ciascuno separatamente. Assisteranno tre Esami- 
natori del Collegio Filosofico; il tema si estrarrà a sorte fra quin- 
dici proposizioni, che abbraccino sommariamente tutto ciò clic si 
è spiegato in quell'anno. 

Gli esaminatori avuto riguardo sì all'esame, che alla frequenza della 
Scuola e della Congregazione Spirituale, ed osservate le annota- 
zioni della diligenza e del profitto di ciascuno, fatte nel catalogo 
a nonna dell'Articolo 54, formeranno la Scala di merito a forma 
del citato Regolamento dell'anno 1818. 

Saranno premiati i due allievi, che siano giudicati fra tutti i più 
valenti, ed i ld*©,npmi saranno in ogni anno proclamati nella 
solenne distribuzione de' premj. 

DELL'ESPERIMENTO FINALE E DELLA PATENTE 
PER L'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE 

La Patente di libero esercizio per le Professioni d'Ingegnere, e di 
Architetto, sarà accordata solamente dalle Università di Roma e 
di Bologna. 
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Chi vorrà ottenere la Patente suddetta, non sarà ammesso all'esame, 
se con legittimi documenti, esibiti a) Rettore dell'una, o dell'altra 
Università, non abbia provato di aver adempito le condizioni ri- 
chieste negli articoli 41 e 42. 

Se il Rettore troverà, 'che eli attestati sono in regola, rimetterà il 
Candidato al Collegio Filosofico, affinchè avanti al medesimo so- 
stenga l'esame: a questo Collegio saranno aggregati due Ingegneri, 
i quali nel loro ceto siano reputati i più periti, e due Architetti, 
che appartengano all'Accademia di belle arti: in Roma però i due 
Ingegneri si sceglieranno fra quelli che compougono il Consiglio 
d'arte. 

L'esame si farà nel modo e nella forma prescritta dal Regolamento 
dei 25 Giugno 1823. 

I Candidati approvati a pluralità di suffragj otterranno la matricola: 
ma non saranno ascritti nel Catalogo eli coloro, che possono li- 
beramente esercitar l'arte, se prima non abbiano dimostrato di 
aver soddisfatto alle Leggi dello Stato, su tale oggetto promulgate, 
o da promulgarsi nel tempo avvenire. 

DELLE PATENTI DE' PERITI AGRIMENSORI 
E DE' PERITI MISURATORI DI FABBRICHE 

Niuno potrà esercitare pubblicamente l'arte di perito Agrimensore, 
o di perito Misuratore di fabbriche, se non sia munito della Pa- 
tente. 

Qualunque pubblica Università, sia di primo, sia di second'ordine, 
potrà concedere questa patente a quelli soltanto, che abbiano com- 
pito il corso degli Studj, ed osservate le altre leggi promulgate 
nell'Editto del o5 25. Giugno 1823: sul rimanente si adempiano gli 
Ajticoli 61, 62, 63 della Costituzione. 
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APPENDICE 

Istruzioni pratiche per le ammissiorii diverse alle Scuole 
e gradi nelC Archiginnasio Romano, 

Il giovane che desidera intraprendere nn corso di Studj in qualsivo- 
glia Facoltà, deve presentare Istanza con entrovi tutti i requisiti 
prescritti dalla Costituzione » Quod Divina Sapientia t » e dal De- 
creto dei 2 Settembre 1833. 

In auesta Istanza, dopo il titolo del Superiore scritto in alto del fo- 
glio incominciando dalla metà di esso, si porrà il nome, cognome, 
patria dell'Ora tore, quindi speci beatamente si dirà degli Studj fatti 
e quali parti della Filosofia si sieno percorse, in cui ove si abbia 
c onseguito il grado si dichiarerà , accludendone documento le- 
gale, ove non siasi conseguito si unirà agli altri requisiti separata 
Istanza chiedente il Baccellierato di ammissione; finalmente si 
chiuderà la Supplica dimandando la Pagella per quella Facoltà 
che vuole seguirsi. 

L'Istanza pel Baccellierato di ammissione si farà nel modo suindicato 
salvo in fine, ove in luogo della Pagella si chiederà il Baccellierato 
in Filosofia per essere ammesso in quella Facoltà che si vuol per- 
correre. 

Si fa osservare, che avendo diritto il giovane di serbare presso di se 
il Diploma, si richiede dal medesimo soltanto un documento le- 
gale, ove siano specificate quelle parti di Filosofia nelle quali ha 
ottenuto il Baccellierato. 

Quelli che chiedono l'ammissione nella Facoltà di Medicina o Chi- 
rurgia debbono giustificare di aver studiato Logica, Metafisica, 
Etica, Fisica, Elementi di Matematica; e qualora non ne abbiano 
subito l'esame saranno interrogati in tutte quelle parti per conse- 
guirne il Baccalaureato così aetto d'ammissione. 

Quelli che aspirano alla classe Legale debbono subire l'esame nelle 
parti suddette salvo la Fisica, che da questi secondi non si esige 
per obbligo. 

Pel Notariato, e per la Facoltà Teologica non è obbligatoria la Fi- 
sica e la Matematica, sebbene sia utilissimo il giustificarne lo Stu- 
dio con documento, e il profitto con l'esame. 

Quelli che percorrono la classe di Filosofia e Matematica, per segui- 
re il corso di Architetto Ingegnere, devono pigliare il Baccellie- 
rato della Facoltà per conseguire il quale subiranno l'esame in Lo- 
gica, Metafisica, Elementi di Matematica,nè giova ad essi, se aves- 
sero ottenuto il Baccellierato di semplice ammissione. 
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Quel lì che hanno fatto qualche anno di studio fuori di Stato, come 
altresì quelli tutti che non appartengono allo Stato Pontificio, Ove 
abbiano buone ragioni per implorare l'ammissione, debbono sup- 
plicarne la S. Congregazione aedi Studj, e quando ne ottengano 
il Rescritto lo esibiranno nella Romana Università. 

Così faranno coloro, i quali per irregolarità qualunque non potessero 
essere ammessi nell' università, e tutti quelli che avendo comincia- 
to gli Studj in altre Università volessero compierli irt questa di 
Roma. 

L'aspirante, il quale è munito di tutti i documenti, fatta l'Istanza en- 
tro la quale debbono essere acchiusi, si condurrà alle Camere Ret- 
torali per esibirla al Rettore o Vice Rettore^ ed ove non sia su- 
bito esaminata vi tornerà per sentire, se vi fosse qualche irregola- 

- rità, k quale tosto che ne sia avvertito si adoprerà di emendarla 

. procurando quanto prima ciò che manca. 

Appena presentata l'Istanza e i documenti si condurrà alla Cancel- 
leria dell'Università suddetta, per segnarsi nella Matricola; quindi 
si presenterà alle Scuole che in quell'anno gli sono prescritte, c 
darà il suo nome a' rispettivi Professori. 

I Studenti i quali chiedono l'ammissione alla Scuola di Veterinaria, 

o Farmacia, o altro qualunque corso nel quale non vi sia l'obbli- 
go del Baccellierato, come altresì quelli i quali hanno già ottenuto 
il Baccellierato di ammissione in altra Università, presenteranno 
la sola Istanza coi documenti richiesti per quella Facoltà. 

II giovane il quale ha ottenuta l'ammissione procuri di essere dili- 
gente a consegnare in fine d'ogni terzerìa la Pagella per ottenere 
la firma dei rispettivi Professori, i quali nonno a buon dritto ri- 
cusarsi di sottoscriverla trascorso che sia il tempo stabilito dalla 
Costituzione » Quoti Divina Sapientia. » 

ISTRUZIONI INTORNO AI REQUISITI 
NECESSARII PER OTTENERE L'AMMISSIONE 

Della Fede di Battesimo. 

Prima d'ogni altro l'aspirante deve esibire la Fede di Battesimo dal- 
la quale risulti il decimottavo anno compiuto. Se taluno mancan- 
do di pochi mesi a compiere il 18° anno avesse buone ragioni per 
implorarne la sanatoria, si afl'retti di avvanzarne Istanza alla 
S. Congregazione degli Studj, ed ottenutone il Rescritto lo esibi- 
sca air Università unitamente ai documenti sopra indicati. 

Della Giustificazione dei mezzi per mantenersi agli Studj* 

Il documento col quale debbono giustificarsi i dodici scudi mensili, 
giusta la pratica invalsa con superiore autorizzazione, può essere 
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diverso nella forma purché si adempia lo scopo della Legge, la 
quale vuole giustificata miei la somma con auteutici documenti. Al- 
cuni presentano la Fede del Censo con la quale fanno constare 
. . una possidenza bastante a somministrare detto mensile assegna- 
mento. Altri danno l'obbligazione del Padre, o della Madre o del 
Tutore nella quale si promette mensilmente l'assegno della somma 
suddetta. Questa però non basta, se il Parroco o il Presidente del 
Rione in Roma, e il Parroco e il Gonfaloniere in Provincia non 
verificano l'autenticità della firma, e non dichiarano che la per- 
sona obbligata ha mezzi o dalla possidenza, o dall'impiego, o dalla 
Professione per somministrare detta somma. 

Della Garanzìa della Condotta, 

I Studenti non Romani dovranno essere presentati da persona co- 
gnita, la quale si obblighi in iscritto di garantire la loro condona. 

Documento degli Studj fatti in Scuole approvate. 

II Documento degli Studj Filosofici si richiede non generico, ma spe- 
cificato per le singole parti, cioè nominatamente Logica, Metafi- 
sica, Etica, Elementi di Matematica e Fisica. Inoltre deve essere 
legalizzato da qualche Autorità, cioè dalla Cancelleria Vescovile o 
dal Magistrato, perchè sia certa la firma e la qualifica del Profes- 
sore che rilascia il documento. 

Della Testimonianza dei buoni costumi 
e della condotta morale. 

La Testimonianza dei buoni costumi e della condotta morale sarà ri- 
lasciata dal proprio Parroco, e dalla Cancelleria Vescovile. Quella 
del Parroco, legalizzata sempre dalla Curia Ecclesiastica, dovrà 
notificare, che il giovane ha adempiuto ai doveri di Religione nel- 
la Parrocchia, e che in fatto di costnme non ha mai dato motivo a 
reclami: quella della Cancelleria Vescovile, che il giovane non ha 
pregiudizio alcuno nella detta Curia. 

Del Certificato politico e Fedina criminale. 

Questo dovrà procurarsi o dal Tribunale di prima Istanza, o dalla 
rispettiva Legazione o Delegazione, l'altro dal Governatore locale. 
Qualora nero la Delegazione, o Legazione non soglia rilasciare tali 
certificati basta che si consegnino alle medesime tutti gli altri do- 
cumenti che sono necessari per essere ammesso all'Università uni- 
tamente alle istanze indicate, ed allora la Legazione o Delegazione 
s'incarica di spedire in Roma alle Autorità competenti l'intera 
Posizione con tutte le necessarie informazioni. 
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Della Contrada, Numero dell'Abitazione e Parrocchia 
cui appartiene lo Studente. 

I giovani che dimandano l'ammissione nel l'Uni versi là sono obbligati 
non solo di scrivere il loro nome, cognome, patria, numero d'abi- 
tazione, e Parrocchia nel libro della Cancelleria, ma anche in 
calce delle Istanze nelle quali chiedono l'ammissione. E debbono 
anzi avvertire, che ogni qualvolta mutano abitazione sono tenuti 
di condursi a dar nota al Vice Rettore ed alla Cancelleria del Nu- 
mero della medesima, della Contrada, e Parrocchia e delle per- 
sone presso cui abitano. La mancanza a questo dovere, o errore 
della indicazione potrebbe essere cagione di non lieve mortifica- 
zione allo Studente* 

Delle Persone presso cui abita. 

Lo Studente avverta prima di fissare il domicilio d'informarsi delle 
persone presso cui va ad abitare, perchè si vuole dal Decreto dei 
due Settembre, che abiti presso persone di conosciuta probità: la 
poca cautela su questo particolare può essere ai medesimi cagione 
di non lieve danno: e i genitori dei medesimi siano su di ciò assai 
prudenti, nè permettano a' loro figliuoli mutare a talento il domi- 
cilio, se non sono bene informati delle persone presso cui si con- 
ducono ad abitare. Anche il nome delle persone presso le quali 
abita lo Studente deve porsi in calce dell Istanza di ammissione 
dopo segnata l'abitazione e la Parrocchia. 

Dell'Istanza per l'ammissione 
alla Classe che si vuol percorrere. 

Di (mesta si è detto abbastanza nelle i astrazioni pratiche; aui si può 
ricordare di unire sempre all'Istanza tutti i requisiti voluti dalle 
leggi, (senza i quali non può essere ricevuta), segnandone nota 
entro la medesima. 

Dell Istanza pel Baccellierato d'ammissione. 

Siccome niuno può essere ammesso agli Studj di qualsivoglia Facoltà 
senza il Baccellierato d'ammissione; cosi quelli che l'avranno otte- 
nuto uniranno agli altri requisiti il documento, quelli che non lo 
conseguirono uniranno ai suddetti requisiti l'Istanza per clùcderlo. 

Del Baccellierato in Legge. 

Coloro i quali compiuto il primo Anoo di Legge in Provincia de- 
siderano l'ammissione al secondo Anno, dovranno unire agli altri 



Digitized by Google 



documenti sopra indicati quello degli Studj del primo Anno di 
Legge fatti sotto Professore approvato, e l'Istanza pel Baccellierato 
nella Facoltà suddetta, della quale non possono ottenere la Pagella 
di secondo anno, come prima non ne abbiano conseguito il Bac- 
cellierato. 

Dei Concorsi alle Lauree, Gradi, Matricole, Premj. 

Coloro che avendo compiuto eli anni di Studio assegnati alle rispet- 
tive Facoltà, o muniti di Rescritto della S. Congregazione degli 
Studj, desiderano l'ammissione alla Laurea, o ai Gradi presente- 
ranno un Istanza a Monsignor Rettore con entrovi la Pagella di 
Studio, quella di Congregazione, e il Rescritto della S. Congrega- 
zione de^li Studi, se ve ne sia stato bisogno per sanare qualche 
irregolarità; inoltre la testimonianza di buona Condotta morale 
del proprio Parroco. Quando prese dai Superiori le debite infoi*»- 
inazioni gli verrà fatto il Rescritto di ammissione, allora si da- 
ranno cura di depositare la somma pel grado che chiedono, e pre- 
sentarsi all'esame nel dì stabilito. 

Quelli che concorrono in sul finire dell'Anno Scolastico sono avver- 
titi a presentare l'Istanza e la Pagella entro il tempo determinato 
dalla Notificazione dell' Emi nentissimo A rei cancelliere, dopo il 

Suale non si ricevono più Istanze; e questo vaglia altresì per norma 
i coloro che concorrono ai premii, i quali debbono unire all'Istan- 
za la Pagella di Studio, e della Congregazione Spirituale. 

Bi alcune Notizie che possono riuscire utili a coloro 
che concorrono alle Lauree di onore e di premio. 

Le irregolarità anteriori al corso che s'intraprende nell'Università 
non sono considerate come ostacolo alle Lauree di onore e di pre- 
mio, qualora siano in prò degli Studj e profìtto degli aspiranti. 
Quelle che derivano da difetto, ossia da Studj non completi, o fatti 
da Maestri non approvati, o privatamente escludono dalle Laurce 
di onore e di premio. 

Il giudizio di esclusione o di ammissione alle Lauree di onore si 
forma esaminando l'intero corso. La regolarità consiste nella fre- 
quenza e profitto alle Scuole, frequenza alla Congregazione Spiri- 
tuale, Gradi presi nel debito tempo, Condotti morale e politica 
superiore ad ogni eccezione, Corso non ripetuto, non interrotto, 
fatto secondo l'ordine dalle Leggi prescritto, senza invertimento o 
mancanza alcuna delle Scuole assegnate negli anni rispettivi. 

Quegli ch'ebbe il secondo hedeat in qualche grado non è più am- 
messo alle Lauree di onore e di premio. 
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Delle Istanze diverse e del? Indirizzo delle medesime. 

Si avverte il giovane Studente di non porre nell'Indirizzo dell'Istan- 
za per Cenerose ritto Oratore, percnè intutte vi deve essere al di 
fuori in calce dell'Indi rizzo Nome, Cognome, Patria: e in quella 
per l'ammissione alla Facoltà o ai Graqi oltre il Nome, Cognome 
e la Patria anche l'Abitazione e la Parrocchia. 

Tutti gli Studenti di qualsivoglia classe o anno di Studio debbono 
ai primi di Novembre segnarsi in Matricola, e consegnare Istanza 
al Rettorato per ottenere la Pagella che loro appartiene in quel- 
l'anno* tutti debbono in calce dell'Indirizzo segnare Nome, Co- 
gnome, Patria, Abitazione, Parrocchia e Tanno di Studio pel quale 
chiedono la joagella. 

Nell'interno dell'Istanza dichiarino l'Anno percorso, i Gradi ottenuti 
e l'Anno pel quale chiedono la pagella. 

Gli Studenti i guari desiderano o la Matricola, o qualunque Grado 
in qualsivoglia Facoltà, ricordino di notar sempre la patria, i do- 
cumenti che esibiscono per ouel grado che chiedono, ed anche quel- 
li che fanno l'Istanza per l'ammissione all'Università avvertano 
di segnare entro l'Istanza medesima la nota numerata di tutti i 
documenti che acchiudono. 

Le istanze saranno consegnate dagli Studenti medesimi , non per 
interposte persone, ne dai condiscepoli, dovendo ciascuno presen- 
tare l'Istanza perse, ed essere conosciuto dai Superiori dell'Uni- 
versità. 

Gl'Indirizzi al di fuori delle Istanze in alto devono avere il nome 
del Superiore a cui sono dirette eon quei titoli e qualifiche che 
al medesimo competono; il rimanente spazio deve essere lascialo 
in bianco per dar luogo ai Rescritti che debbono farvisi» in fine 
dell'indirizzo si porrà 

Pe.r VOratore NN. di Patria ... domiciliato in Via ... Num°... 
Parrocchia ... presso i Signori A7V. Per C Ammissione al primo 
Anno di ... o al Grado , o alla Laurea privilegiata, o comune t 
o alla Matricola nella Facoltà ec. 

Quelli i quali nel fine dell'anno Scolastico per infermità o per al- 
tra grave causa fossero impediti prendere il Grado cui sono ob- 
bligati, debbono con Istanza, entro la quale sia giustificata la im- 
potenza, implorare di esservi ammessi al Novembre. 
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